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Drammatica operazione di polizia in un affollato ristorante 
«? 

Due latitanti di PL presi a Sorrento 
Erano ricercati per gli omicidi dei giudici Alessandrini e Galli, per Passassimo del dirigente 
Fiat Ghiglieno e di due carabinieri a Viterbo - Stretto riserbo degli inquirenti sui nomi 

La Procura generale ricorre 
contro la libertà a Caltagirone 

ROMA — H sostituto pro­
curatore generale Franco 
Scorza ha presentato ri-
corso alla sezione istrut­
toria contro l'ordinanza 
con la quale 11 giudice 
Istruttore Antonio Ali-
brandi ha concesso al co­
struttore Camillo Caltagi­
rone , la libertà . provvi­
soria. 

Il provvedimento fu fir­
mato il primo ottobre 
scorso. Per Scorza sussi­
stono tuttora esigenze 
istruttorie per negare la 
libertà provvisoria a Cal­
tagirone, accusato di con­
corso in peculato e falso 
In bilancio, nonché di 

bancarotta fraudolenta in­
sieme con i suoi fratelli 
Gaetano e Francesco, fug­
giti e attualmente resi­
denti negli Stati Uniti. 

Il dottor Scorza. rileva, 
Inoltre, che proprio a cau­
sa del dissesto delle so­
cietà del « gruppo Calta-
girone» si può prevedere 
che contro l'imprenditore 
potrà essere emesso altro 
mandato di cattura. 

Infine, nell'ordinanza si 
sottolinea che • Caltagi­
rone, già fuggito all'estero 
In passato per evitare l'ar­
resto. potrebbe ora nuo­
vamente lasciare l'Italia. 

A Torino si impicca in cella 
detenuto in attesa di giudizio 

TORINO — Fernando 
Squillace. 27 anni, origina­
rio di Stignano (Pistoia), 
pregiudicato per furto, sì è 
impiccato nelle carceri 
« Nuove » dove era rinchiu­
so in attesa di giudizio per 
Incendio doloso. 

Il giovane — che nel giu­
gno scorso era stato sor­

preso mentre cercava di •' 
appiccare il fuoco per una •. 
lite familiare all'abitazione , 
del genitori, a Trofarello. 
(Torino) — ha tagliato a .. 
strisce le lenzuola del pa- ' 
gllericclo. le ha attorciglia- ' 
te insieme e ha formato un 
cappio che ha annodato al­
le sbarre della cella. •«..-•• 

Trovato cadavere di naufrago 
nello stomaco di uno squalo 

GIAKARTA — U corpo 
di una delle 23 vittime 
del naufragio. del a KM 
Kubota » " avvenuto nel 
mar di Giavà lo scorso 
mese di settembre, è sta­
to ritrovato nel " ventre 
di uno squalo lungo due 
metri. 
• Lo ha scritto ; Ieri : Il 
quotidiano - indonesiano 
«Pikiran Raykyat », pre­

cisando che è stato Te-
guh Ismanto. uno studen­
te universitario di Sema-
rang, nel centro di Gia-
va, che ha recentemente 
scoperto il corpo mutila­
to di uno dei 23 passeg­
geri del piroscafo colato 
a picco lì 17 settembre.' -

Un anello al ' 'di to del 
naufrago ha permesso la 
sua Identificazione. - -

.'Dal nostro inviato 
SORRENTO— Due terroristi 
di «Prima linea», ricercati 
per attentati e omicidi, sono 
stati arrestati ieri in un af­
follato ristorante di Sorrento. 
In un appartamento che ave-

. vano preso in affitto sono sta­
ti scoperti giubbotti antipro­
iettile, armi, munizioni e do­
cumenti. L'operazione, che 
avrebbe dovuto portare alla 

< cattura di altri due latitanti, 
sarebbe tuttora in corso:.per 
questo motivo fino a ieri se­
ra gli inquirenti non hanno 
voluto confermare le ' indi-, 
screzioni sull'identità dei due 
« piellini >; anzi, ancora una 
volta sui nomi è stato chiesto 
il temporaneo silenzio della 
stampa. : ^ 

Di certo si sa che i due 
sono un uomo e una donna, al 
di sotto dei 30 anni. Lui cam­
minava appoggiandosi ad un 
bastone: si era ferito recen-

; temente, dicono gli inquirenti, 
durante un'azione terroristica. 
La notizia dei due arresti — 
avvenuti, peraltro, alla pre­
senza di decine di persone — 
$ stata confermata ufficiai-

; mente soltanto in serata, con 
; un laconico comunicato dif­

fuso dal Viminale. - / y . 
Nella nota ministeriale non 

viene indicata neppure la lo­
calità: si parla genericamen­
te di « un'operazione di poli­
zia in pieno svolgimento nel 
Meridione ». : I due arrestati 
vengono definiti «noti latitan­
ti. presunti responsabili di 
gravi delitti tra cui gli omi­
cidi dei giudici Alessandrini e 
Galli di Milano e dell'inge­
gner Ghiglieno della FIAT di 
Torino». La nota ministeria­
le precisa anche che uno dei 

: due (sicuramente si tratta del­
l'uomo zoppicante) « è anche 
ritenuto responsabile, in con­
corso con altre persone, del 

: duplice omicidio di due cara­
binieri avvenuto a Viterbo nel 
mese di luglio». •--• 

I carabinieri Pietro Curzoli 
e Ippolito Cortellessa furono 
assassinati nei pressi di Vi­
terbo 1*11 agosto scorso (e non 
nel luglio, come è scritto nel 

riforma 
della scuola 
numero monografico: la scuola elementare 
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comunicato del Viminale), do­
po una rapina in banca che 
fruttò pochi milioni. Dopo il 
duplice omicidio, i fuggitivi 
presero in ostaggio per una 
notte un'intera famiglia, quin­
di si fecero accompagnare 
nella capitale. Due settimane 
fa le indagini su quella san­
guinosa impresa si erano con­
cluse con l'identificazione di 
due componenti del comman­
do. . entrambi di « Prima li­
nea » e latitanti: Michele Vi-
scardi (24 anni, bergamasco, 
già ricercato per diversi at­
tentati) e Maurice Bignami 
(29 anni, nato in Francia ma 
cresciuto a Bologna, sorpreso 
alcuni anni fa nell'abitazione 
di Toni Negri con un pacco 
di carte di identità rubate in 
tasca). 

L'operazione di ieri a Sor­
rento è la conclusione di una 
indagine condotta dalla poli­
zia di Bergamo. Tutto è av­
venuto dopo le 15. Nel risto­
rante « La Pentolaccia ». in 
via Fuori le Mura di Sorren­
to, c'erano decine di avven­
tori. moltissimi critici cine­
matografici, giornalisti, - ap­
passionati - di cinema. « La 
Pentolaccia » è uno dei luo­
ghi di ritrovo preferiti da co­
loro che seguono gli Incontri 
internazionali del cinema che 
si svolgono proprio in questi 
giorni nella cittadina. All'im­
provviso nel ristorante han­
no fatto irruzione decine di 
uomini in borghese, armati di 
mitra, che-hanno cominciato 
a verificare l'identità di tut­
ti i presenti. • •••. f . ^ : ? . - -

Mentre si effettuava questo 
controllo, un gruppetto si di­
rigeva sicuro verso il tavolo 
dove erano seduti un giovane, 
che aveva un bastone e zop­
picava vistosamente, ed una 
giovane sui trent'anni. I due 
sono stati caricati su un'auto 
civile, e sono stati portati via. 
Mentre veniva portata a ter­
mine l'identificazione degli av­
ventori del ristorante, un altro 
gruppo di agenti si precipita-; 
va nell'hotel Plaza. un alber­
go proprio di fronte al risto­
rante, a. qualche decina di 

« ! ' ' : 

VITERBO — Il luogo dove furono uccisi l'appuntalo Cor­
tellessa e il brigadiere Cuzzoli 

metri. I poliziotti hanno chie­
sto di perquisire alcune stan­
ze e poi si sono rivolti all'uf­
ficio accettazione. 

Intanto sul posto giungeva­
no alcune gazzelle dei cara­
binieri che, essendo all'oscu-. 
ro dell'azione, erano stati ri­
chiamati sul posto da una te­
lefonata anonima che segnala­
va una rapina, forse compiu­
ta proprio da uno dei terrori-
sti riusciti a fuggire, per fa­
vorire con il caos altri even­
tuali complici. E* cominciata 
cosi, sempre nella zona, la 
perquisizione di numerosi sta­
bili. Alla scena hanno assisti­
to decine e decine di persone, 
oltre.agli avventori del risto­
rante e ai clienti dell'albergo. 

Più tardi.si è saputo che ad ' 
agire erano gli uomini della* 
DIGOS di Milano, che da Ber­
gamo erano giunti in mattina­
ta due magistrati, che dà Vi-

: terbo erano anche in arrivo i : 

giudici che si occupano della 
sanguinosa rapina. Solo in se­

rata sono, trapelati i nomi dei 
due arrestati, ma — come ab­
biamo detto — è stata rifiu­
tata una conferma ufficiale. 

. - La DIGOS starebbe ora cer­
cando altri due personaggi. 

- L'operazione effettuata ieri 
a Sorrento prova dunque che 
i gruppi terroristici hanno in 
alcune zone del. Napoletano 
basi logistiche dalle quali par­
tire per effettuare azioni. Un*. 
esperienza fatta anche dagli 
ormai scomparsi. NAP, che 
pròprio a Sorrento ' avevano 
dislocato una loro base (sco­
perta nel 76). A Casoria, in­
vece, nei pressi di Napoli, 

; fu trovato un covo del gruppo 
che assassinò l'assessore re-

• gionale de Pino Amato. Sor­
rento, . oltretutto. * consentiva 

• anche ai terroristi di passare 
; inosservati nella massa di tu-
' risti che per tutto l'anno af­
follano la penisola. ,, 

- Vito Faenza 
_ . ~ . _ i » 

Respinte a Catanzaro numerose richieste della difesa 
. ! • • : 

Non verrà sospeso il processo 
per la strage di 

La Corte di appello ritiene di non riascoltare le testimonianze di esponenti po­
litici e militari - Ordinato un approfondimento dopo un articolo di un settimanale 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si è aperta 
e si è chiusa con un aggior­
naménto di" otto giorni, al 
21 ottobre, la diciottesima u-
dienza del processo di appel­
lo per la strage di piazza 
Fontana. = Un'udienza *; fiume. 
durata fino alle 17.10 di ieri. 
e intervallata da più- di 4 
ore di camera di consiglio. 
Alla fine il responso è stato 
il disco verde per un proces­
so. però, che non finisce mai 
di trovare intoppi a ogni pie', 
sospinto.. E non è detto che 
quelli superati ieri dalla cor­
te siano, proprio gli ultimi. 
< Da discutere, i giudici, ave­

vano una serie di . richieste 
della parte civile e altre a-
vanzate dalla difesa di Fre-
da. ' Soltanto una di ' queste 
ultime è stata accolta dalla 
Corte, mentre quelle che in 
udienza erano state inoltrate 
dagli avvocati di parte civile, 
Pecorella e Az2ariti Bova. 
sono state respinte. 

Di che si tratta? Comincia­

mo dalle richieste di parte 
civile. I legali avevano chie­
sto lo stralcio della posizione 
processuale di Giannettini. 1* 
ex agente « Zeta * del Sid. 
Motivazione: l'inchiesta pen­
dente. ma ancora nemmeno 
formalmente iniziata di fron­
te alla commissione ' parla­
mentare inquirente, sul com­
portamento di alcuni espo­
nenti . politici, allorquando 
questi opposero il segreto po­
litico militare al giudice di 
Milano che voleva chiari­
menti sulla reale collocazione 
nei servizi segreti di Guido 
Giannettini. : 

- Pecorella e Azzariti ^que­
sto ultimo desiderava nuova­
mente la riapertura del dibat­
tito) ' hanno sostenuto in più 
riprese che è questo il nodo 
non sciolto del processo. Non 
è possibile continuare a giu­
dicare Giannettini. è la tesi, 
se non si fa luce sulle re­
sponsabilità dei « politici > 
nella copertura di cui potè 
godere-a suo tempo Giannet­

tini. Nell'aula, ancora •• una 
volta, è riaffiorata inquietante 
la preoccupazione che. la sen­
tenza di Potenza, con l'asso­
luzione del generale Malizia. 
possa influire in qualche modo 
suU'aiidàmento del processo. 
Certo,: questa è ancora, una 
ipotesi priva di fondamento 
allo stato degli atti. E — si 
sostiene — il rigetto delle 
istanze delle parti civili, alte 
cui richièste si è opposto a n ­
che il procuratore generale 
Domenico Porcelli, è una riaf­
fermazione di quella indipen­
denza di giudizio, rispetto ad 
altri processi collaterali, che 
la Corte di Catanzaro ha più 
volte riaffermato, non conce­
dendo sospensioni o rinvìi. 

Ed ora veniamo alle richie­
ste , avanzate dalla difesa di 
Freda. una delle quali è sta­
ta accolta. L'avvocato Mosca­
to. servendosi di un articolo 
di un periodico italiano, ha 
ripescato la storia del briga­
tista Franco Fontana, autore 
dell'assassinio, sull'autostra­

da. di un agente. In casa di 
Fontana vennero trovate, nel 
*77, delle cassette metalliche 
identiche a quelle usate otto 
anni prima in attentati com­
piuti ini Germania. contempo­
raneamente a Piazza'Fontana, 
e^unà serie di carte d'iden­
tità"'e di armi che fanno risa­
lire ai Gap di Fettrindli. e 
alia banda BaaderrMeinhof. 

La difesa di Freda ha quin­
di chiesto copia dei procedi­
menti a carico di Fontana. 
l'acquisizione dei verbali di 
sequestro delle cassette me­
talliche ritrovate in casa di 
quest * ultimo. : indagini per 
appurare se esista similarità' 
di tecniche fra gli attentati 
che nel '69 vi furono in Ger­
mania e quelli dei tempi della 
«strategia della tensione9 in 
Italia e. infine. l'acquisizione 
agli atti dell'articolo in cui 
tutti questi fatti vengono rac­
contati. 

Nuccio Manilio 

Il maresciallo ucciso a Torino nel 78 
'*. "•:'.', V: 

16 brigatisti incriminati 
Esecutori del delitto furono Nadia Ponti, latitante, Piancone ed 

. - •••• • . . . • • • - . . « 

Acella - Accusata del crimine tutta la « direzione strategica » Br 

_-"~.-V *- •'. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Sedici ordini 
di cattura per l'omicidio 
del maresciallo di pubblica 
sicurezza Rosario Berardi 
sono stati emessi Ieri dal­
l'ufficio istruzione del tri­
bunale di Torino. Riguar­
dano altrettanti brigatisti 
incriminati per aver preso 
direttamente parte alla 
spietata esecuzione o per 
averla decisa nell'ambito 
degli organismi dirigenti 
dell'organizzazione armata. 

Esecutori del delitto fu­
rono Nadia Ponti, latitante 
che era alla.guida dell'au­
to usata per la fuga. Vin­
cenzo Acella e Cristoforo 
Piancone, detenuti, che 
spararono contro il sottuf­
ficiale; il primo con una 
Beretta 7.65, il secondo 
con la famigerata Nagant 
7.62. Patrizio Peci, detenu­
to, che faceva da palo e 
che con le sue dichiara­
zioni rese poi In gran par­
te possibile l'identlflcazlo-
ne e l'arresto dell'Intera 
colonna torinese delle BR 
nella primavera scorsa. 

Gli altri Incriminati sono 
Andrea Coi, che « fece l'In­
chiesta ». cioè studiò I mo­
vimenti e gli orari della 
vìttima designata, e 1 re­
sponsabili. In quel periodo. 
della «direzione strategi­
ca »,. e della « colonna to­
rinese»: Mario .Moretti, la­
titante; Riccardo Dura. 
ucciso nello scontro a fuo­
co di via Fracchla a Geno­
va; i detenuti Rocco Mica-
letto, Franco Bonisoll, 
Lauro Azzolinl. Valerlo 
Moruccl, Adriana Faranda, 
Raffaele Fiore. Luca Nico-
lotti. Prospero Gallinai!, 
Angela Val., ,...-

Rosario Berardi. 52 anni. 
padre , di cinque • figli, fu 
assassinato mentre aspet­
tava 11 tram per recarsi al 
lavoro J l 10 marzo '78 In 
largo . Belgio. Il giorno 
prima si era aperto il pro­
cesso contro i cosiddetti 

; « capi stòrici > delle « Brì-^ 

gate Rosse», che avevano 
'scagliato pesanti minacce 
{contro tutti e tutto. \£$-'\ 
£* Berardi era k stato ' p e r 
anni all'antiterrorismo del­
la questura torinese. Tuffi 
ciò che aveva contribuito 
non poco, nei mesi prece­
denti. ad arrestare alcuni 
degli imputati al processo. 
Sempre . cortese, stimato. 
benvoluto. Berardi poche 
settimane prima aveva ot­
tenuto il trasferimento 
dall'antiterrorismo ad un 
posto di polizia a Porta 
Palazzo. Un lavoro tran­
quillo. che pareva lasciasse 
alle spalle rischi e pericoli 
che gli venivano non solo 
dalle «Brigate Rosse», ma 
anche dalle organizzazioni 
paramilitari di destra delle 
quali si era occupato nel 
'74-'75 assicurando alla 
giustizia molti neofascisti. 
Un esemplo In più di con­
vergenze di obiettivi tra il 
terrorismo «nero» e 
«rosso»: Berardi era per 
entrambi un poliziotto 
scomodo e ad assassinarlo 
furono le BR che gli tese­
ro un agguato alle 7.54 del 

'mattino. > -

In un primo tempo si 
pensò che l'omicidio fosse 
la prima «risposta» al 
processo iniziatosi il gior­
no prima. ma il rapimento 
dell'on. Moro. -> sei giorni 
dopo, avvalorò Tipotesl di 
un più vasto disegno de-

; stabilizzatore.>•,--. ••••-?' 
"Patrizio Peci.' nelle di­

chiarazioni rese ai giudici 
nell'aprile scorso e pubbli­
cate giorni dopo, ha af­
fermato infatti che «non 

d f u correlazione tra il 
processo e il fatto. La lo-

- gica sottesa a questo omi­
cidio fu la seguente: ave­
vamo fatto un lavoro sul­
l'antiterrorismo e indivi­
duato un suo membro di 
un certo rilievo : la sua e-
limlnazlone venne come 
logica conseguenza ». 

li" ••\-~i..'.-~~~.:.:;l. . i t i » - i n » . 

Trovato cadavere 
medico napoletano 

sequestrato 
' in Calabria 

BOVALINO v (Reggio * Cala­
bria) - Il dott. Silvio De 
Francesco, un medico di Na­
poli. sequestrato alcuni gior­
ni fa in Calabria, è stato 
rinvenuto Ì cadavere - nelle 
campagne di Ferruzzano. 

Il dott. De Francesco, che 
aveva 76 anni, sarebbe morto 
per 1 disagi sopportati dopo 
il rapimento. 

Il medico, che svolgeva la 
sua professione a Napoli, 
nella zona ' di Santa Lucia, 
fu sequestrato nella notte tra 
il 6 e il 7 ottobre scorso, 
nella propria abitazione a 
Bovalino, in provincia di 
Reggio Calabria, dove si ero 
recato, come faceva ogni an­
no, per concludere la ven­
dita delle olive raccolte net 
propri fondi e In quelli ere­
ditati dalla moglie, apparte­
nente alla famiglia dei ba­
roni DI Biasio. 

Subito dopo il rapimento, 
11 figlio del De Francesco, 
Vittorio, sostenne che la si­
tuazione economica della fa­
miglia non era tale da con­
sentire il pagamento di un 
rilevante riscatto. 

; La prigionia 
; .delle sorelle 
«̂ I Kronzucher 

FIRENZE — Il padre di Su-
sanne e Sabine Kronzucher. 
le due ragazze rapite assieme 
al cugino Martin dall'anoni­
ma sequestri toscana e rila­
sciate dopo 68 giorni di pri­
gionia, sarebbe in possesso 
di alcuni numeri di serie del­
le banconote usate per paga­
re il riscatto. E non si esclu­
de che Dieter • Kronzucker 
torni nuovamente in Italia 
per essere ascoltato dai giu­
dici Vigna e Fleury. 

Intanto dalla Repubblica 
Federale Tedesca è rientrato 
il dirigente della squadra mo­
bile fiorentina dottor'Giusep­
pe Grassi, che tramite la po­
lizia tedesca ha raccolto le 
testimonianze dei tre. ragaz­
zi rapi t i :v ' •<. .. »»"-:. 

La mancata 
protezione 
ad Amato: 

nuova serie di 
osizioni 

ROMA — E* alla strette finale l'Inchiesta 
sulla mancata protezione al giudice Mario 
Amata Ieri il sostituto procuratore di Pe­
rugia Alfredo Arioti, titolare della delicata 
indagine, è tornato a Roma e ha iniziato 
la fitta serie di interrogatori previsti al pa­
lazzo di giustizia e al ministero degli Inter­
n i Nella mattinata di ieri ha ascoltato il 
sostituto procuratore Luciano Infensi, uno 
dei 'ventisei magistrati romani che hanno 
presentato la denuncia « contro ignoti » per 
la mancata protezione ad Amato, e due espo­
nenti dell'associazione nazionale magistrati, 
Marozzo Della Rocca e Antongennaro Ab­
bate. -. - •-• -••—--' •*• <:••"?: -

n magistrato di Perugia intende evidente­
mente estendere ai massimo i contomi della 
sua inchiesta. L'associazione nazionale ma­
gistrati fin dal 23 marzo scorso aveva affron­
tato il problema della sicurezza dei giudici 
e aveva segnalato i disagi e le difficoltà ki 
cui operavano i magistrati, e in particolare 
quelli esposti ai colpi del terrorismo. Anche 
da questi interrogatori possono venire ele­
menti utili per definire il quadro delle re­
sponsabilità nella mancata protezione di Ma­
rio Amato. 

Sulla posizione di Giovanni De Matteo, ex 
procuratore capo di Roma e al centro di 
violentissime critiche proprio in merito alla 
tragica vicenda del giudice del NAR, il so­
stituto procuratore Arioti non ha voluto dire 
nulla: ha escluso, comunque, che siano state 
emesse comunicazioni giudiziarie a carico di 
personaggi coinvolti nella vicenda e, soprat­
tutto a carico di De Mat tea Arioti si trat­
terrà nella capitale almeno quattro giorni. 

Gii arresti 
dei neofascisti 

a Treviso: 
preso anche 
il fuggiasco 

TREVISO — Gli agenti della Dlgos di Tre­
viso. hanno arrestato a Montebelluna. in 
provincia di Treviso Elvio Boldrin. di 49 anni 
di Bassano del Grappa, accusato di compli­
cità nei riguardi dei sei neofascisti arrestati 
il 6 ottobre scorso sull'autostrada «A:27». 

Boldrin, che ha precedenti per furto e 
rapina, risultava irreperibile da lunedi scor­
s a E' stato bloccato dalla polizia in un risto­
rante di' Montebelluna. Gli inquirenti non 
escludono che Boldrin sia il e settimo uomo », 
riuscito a sfuggire all'arresto di lunedi scor­
so, quando furono arrestati Marco Di Vit­
toria Gilberto Falcioni. Luigi Aronica (tutti 
e t re conosciuti negli ambienti dell'estrema 
destra), Claudio Conti. Claudio Ragno - e 
Ottorino Tasinata .. .- . , . . . .-

Il collegamento con 1 sei, comunque, sa­
rebbe dimostrato dal ritrovamenta nel cor­
tile dell'abitazione di Boldrin. di una «Ford 
Fiesta » che risulterebbe appartenere a Ragna 

I primi sei erano stati bloccati dalla polizia 
in una stazione di servizio dell'autostrada 
Venezia-Vittorio Veneta Gli agenti, che si 
trovavano sul posto per compiere I rilievi 
di un incidente stradale, erano stati insospet­
titi dal comportamento dei giovani, che si 
erano allontanati velocemente a bordo di 
tre automobili. Dopo un breve inseguimento, 
i militari avevano raggiunto due vetture, 
mentre la terza, con a bordo una sola per­
sona, era riuscita ad allontanarsi All'interno 
deOe vetture erano stati trovati sei pistole. 
due bombe a mano, medagliette con simboli 
neonazisti, ritagli di giornale con articoli 
sulla strage di Bologna e parrucche, 

Denuncia de contro 
la giunta di 

PAVIA — Promuovere la 
partecipazione è un reato? 
Dopo avere in tutti i modi 
ostacolato- la consultazione 
popolare sulla questione del 
sistema tangenziale, promos­
sa dai quartieri della citta. 
la DC pavese si è rivolta al­
la magistratura denunciando 
1 componenti della Giunta 
comunale per interesse pri­
vato in atti d'ufficio e pe­
culato per distrazione. 

Una comunicazione giudi­
ziaria è stata inviata perciò 
a Elio Veltri, ex sindaco del­
la città e ora consigliere re­
gionale, e a dieci assessori. 

Secondo il geometra Sandro 
Bruni - (consigliere democri­
stiano) e il suo partito avreb­
bero. nientemeno, finanziato 
le operazioni di vota per 
«imporre» al cittadini la 
consultazione popolare sul-
l'aborrita tangenziale. La 
consultazione in.real tà ven­

ne promossa e finanziata dal 
quartieri della città. Si ten­
ne il 23 e il 24 giugno 1979. 
I cittadini erano chiamati a 
dare il loro parere appunto 
sulla tangenziale proposta 
dal piano regolatore cittadi­
no, che ha lo scopo di de­
viare dal centro tutto il traf­
fico da e per Milano. Si re­
carono a votare 11 41% degli 
aventi diritto (percentuale 
alta se si tiene conto del ti­
po di consultazione): il 73% 
votarono si alla tangenziale 
mentre i no furono solo 11 
28%. 

In un comunicato emesso 
In serata la Giunta muni­
cipale « deplora che un fat­
to altamente democratico. 
come la consultazione popo­
lare promosea dai quartieri 
cittadini, sia stato distorto» 
e Invita la magistratura a 
fare luce al più presto sul 
r u t e fondamento della de­
nuncia. 

Cercavano tesori scomparsi ma dopo 
500 anni hanno trovato la < Pinta > 
KEY WEST — Non ne han­
no la certezza, diciamo, ma­
tematica ma Olin Frick e 
John Gasgue, due esperti 
tommoaatori di Key West, 
tono quoti sicuri che stavol­
ta hanno trovato qualcosa 
di pH prezioso del previsto: 
a reluto della «Finte», 
una delle tre caravelle di 
Cristoforo Colombo. 

Insomma i due ritengono 
con ottanta probabilità su 
cento che lo scafo, ricoperto 
di coralli, localizzato nelle 
Bahamas, sia effettivamen­
te una delle caravelle con 
le quali a 12 ottobre del 
1492 venne * scoperto* il 
nuovo mondo. I rottami del­
la presunta * Pinta* sono 
stati individuati da Frick e 
Gasque al largo delle lonta­
ne isole Turks e Colcos su 
un fondale nemmeno troppo 

profondo: poco meno di die­
ci metri. 

Ma Ce da dar credito ai 
due trovatori di tesori scom­
parsi? Gli archeologi so­
stengono di sì. DaWesamm 
di un affusto di un canno­
ne di ferro e di una palla 
riportati oO« Cuce si è appu­
rato che entrambi gli og­
getti risalgono al quindice­
simo secolo. Ma Ce di più: 
dai documenti d'archivio 
deWepoca risulta che la 
« Pinta » era tra le pochis­
sime navi che si trovarono 
ad incrociare in quella zona 
di mare delle Bahamas 
quando, sorpresa da un for­
tunale, essa affondò, ti si­
nistro risale al 1499 o al 
1500. te Come in ogni lavo­
ro archeologico non possia­
mo essere matematicamente 
certi che si tratti detta "Pin­
ta". Ma se non et saranno 

elemznti che contraddicano 
questa ipotesi allora U peso 
delle prove dovrebbe essere 
adeguatamente convincen­
te* ha dichiarato John Ga­
sque che tre anni fa, in­
sieme al collega ed amico 
Olin Frick, localizzò per la 
prima volta a relitto. -

TI mese prossimo i due 
sommozzatori assieme ad 
un'equipe di 23 sub ritorne­
ranno sia posto per recupe­
rare definitivamente i rot­
tami della nave e prima an­
cora qualsiasi tesoro che es­
so possa, a distanza di 490 
anni, ancora custodire. 

Sino ad oggi si ignorava 
che ftne avessero fatto la 
« Nino » eia* Pinta ». Si sa­
peva soltanto che la « San­
ta Maria* era naufragata 
nel dicembre del 1492 dopo 
essera mudata atta deriva, 


